
Cgil, Cisl e Uil della Toscana si sono fortemente
spese per raggiungere questo traguardo, convinte
da sempre che coesione sociale e scelte condivise
siano precondizione ineludibile per arginare una
situazione economica critica e per marciare sulla
strada di un futuro fatto di sviluppo qualificato,
ambientalmente sostenibile, che abbia al proprio
centro una buona occupazione sia sul piano
qualitativo che quantitativo. Sviluppo, lavoro e
welfare sono al centro del patto e delle azioni da
esso individuate.
Molte le sfide che impegnano l'insieme della
società toscana e che il patto individua in maniera
puntuale: qualificazione delle risorse umane,
competitività del sistema regionale basata sulla
qualità, l'internazionalizzazione del sistema
produttivo, il governo del territorio e le
infrastrutture, la sfida per un nuovo welfare
nell'accezione del "vivere bene" ed infine quella
per una Pubblica Amministrazione efficace ed
efficiente.
"Con il Patto toscano, con l'intesa che abbiamo
raggiunto, vince l'idea della via alta dello
sviluppo", così Luciano
Silvestri, segretario
generale della Cgil
toscana, che aggiunge:
"nel Patto la centralità
del lavoro rappresenta
il punto di riferimento
per vincere la sfida
della competitività e
superare la crisi, la
Toscana con la firma di
oggi punta con
convinzione ad una
impresa di qualità, ad
un lavoro stabile, non
precario, sostenuto da
tutele e diritti. Per la

Si tratta - ha proseguito Marchiani- di un forte
impegno per il rilancio delle strutture produttive
della Toscana, salvaguardando un sistema
territoriale e valorizzando le risorse umane
attraverso un percorso formativo adeguato e
corrispondente alle attese degli individui e delle
imprese".

Cgil è fondamentale anche in Toscana uscire dalla
precarizzazione, che rappresenta un ostacolo allo
sviluppo di un lavoro di
qualità ed è un handicap per
la stessa impresa." "Il primo
grande risultato del Patto che
oggi finalmente abbiamo
firmato”, ha dichiarato
Gianni Salvadori segretario
generale della Cisl Toscana,
oltreché quello di mettere a
disposizione dell'economia
toscana 56 milioni di euro
aggiuntivi, è la conferma
della bontà della
concertazione come scelta
strategica. Una scelta che
auspichiamo sia assunta
anche dal governo". "Il Patto
è inoltre un messaggio di
fiducia forte e autorevole per
tutte le componenti
dell'economia toscana". "Da

sottolineare anche la previsione di un punto
specifico a riguardo degli anziani
non-autosufficienti, per dare risposte alle famiglie
alle prese con questa difficile realtà".
Per il segretario generale della Uil toscana, Vito
Marchiani, "Le difficoltà che attraversa
l'economia, in particolare quella della Toscana,
hanno ricevuto una risposta condivisa da tutte le
parti sociali presenti al tavolo di concertazione.
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